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CHE ^_ Jarpa, responsabile degli Interni, accusa la Chiesa di connivenza con i comunisti 

Si dimettono i ministri di Pino 
Esplode la crisi politica del regime 
L'ulteriore irrigidimento del dittatore, che ha tolto spazi anche ai più moderati fautori del dialogo, tra le componenti della improvvisa decisione - Un 
incontro di vescovi con gli esiliati e i rifugiati a Roma e la riuscita dello sciopero generale i due punti più importanti di svolta nella opposizione 

Retate e arresti 
dopo gli attentati 
SANTIAGO DEL CILE — Una retata antiterro
rismo sconvolge da ieri il paese, solo a Valparaiso 
sono state arrestate più di cinquecento persone. 
Ad operare nel clima di estrema confusione de
terminato dalle dimissioni dell'intero governo, è 
il «Gope», un gruppo operativo speciale della po
lizia di Pinochet. Ricerca gli autori degli attenta
ti che hanno causato la morte dei sei •carahine-
ros» in due diverse azioni nel corso degli ultimi 
giorni. 

I fatti: venerdì scorso a Valparaiso una bomba 
era stata fatta esplodere contro un autoblindo 
dei carabineros provocando la morte di quattro 
agenti e il ferimento di altri dieci. Domenica sera 
una caserma nella periferia di Santiago è stata 
attaccata con bombe e raffiche di mitra, sono 
morti due agenti, due sono stati gravemente feri
ti. Ieri sono scattate le perquisizioni a tappeto, 
casa per casa, in centinaia di abitazioni di San
tiago e di Valparaiso. 

L'arresto di centinaia di sospetti si è rivelato 
nella maggior parte dei casi del tutto arbitrario. 
Nessun gruppo estremistico ha finora rivendica
to la paternità degli attentati anche se la polizia 
accusa esplicitamente il «MIRj^ movimento della 
sinistra rivoluzionaria, e il «Fronte patriottico 
Manuel Rodrigruez». definito dalle autorità della 
polizia di Pinochet il «braccio armato del partito 
comunista!. 

Le dimissioni di Sergio Onofre Jarpa, civile, ministro degli 
Interni, che le ha personalmente comunicate alla s tampa, 
seguite, a distanza di poche ore, dalle dimissioni di tutti i 
ministri del gabinetto del generale Augusto Pinochet: la crisi 
politica del regime ha conosciuto ieri un momento di verità, 
ha dovuto offrire l ' immagine della sua profondità. «Voglia
mo consentire al presidente Pinochet la più ampia libertà di 
scelta», così suona l 'annuncio che il segretario generale del 
governo, Alfonso Marquez de La Piata, ha fatto ieri nel primo 
pomeriggio, aggiungendo subito dopo che «non si t ra t ta di 
dimissioni Irrevocabili e che 11 presidente può respingerle se 
lo riterrà opportuno». 

La palla e passata così al dittatore che fino a tarda sera, in 
un accavallarsi di riunioni convulse, non ha ritenuto dì fare 
alcuna dichiarazione. All'uscita dal palazzo de La Moneria è 
stato lo stesso Marquez de La Piata a dire ai giornalisti che la 
scelta è matura ta «tenendo conto dei momenti che il paese 
sta attraversando, in modo che il presidente possa prendere 
qualsiasi decisione ritenga necessaria». 

Tutto qui, ed è ben poco a spiegare una crisi evidente e 
gravissima nel regime, a soli cinque giorni dal primo sciope
ro generale proclamato in undici anni di di t tatura. Proprio lo 
sciopero — la sua riuscita eccezionale, ben al dì là delle aspet
tative degli stessi organizzatori — è una delle chiavi di lettu
ra degli avvenimenti di ieri, Insieme al delicato e peculiare 
ruolo svolto dalla Chiesa cilena e, Infine, insieme all'obiettivo 
scontro interno al gabinetto ministeriale. 

Ha detto Jarpa, che è stato l'inventore nel mesi scorsi del
l'ipotesi di dialogo t ra militari e parti t i moderati per una 
«transizione ordinata alla democrazia»: «Esistono varie ra
gioni che hanno determinato la mia decisione, ma soprat tut
to per una riunione tenutasi a Roma t ra vescovi cileni e i 
massimi dirigenti del comunismo sovietico in Cile. In questa 
situazione è impossibile continuare il mio lavoro, impossibile 
soprattutto per la mia coscienza di cattolico». 

Subito dopo, però, fonti vicine allo stesso ministro degli. 
Interni hanno fatto sapere che Jarpa aveva deciso di dimet
tersi già la set t imana scorsa, subito dopo che Pinochet aveva Sergio Jarpa 

minacciato, parlando alla televisione, di reimporre lo stato 
d'assedio in risposta allo sciopero e alle proteste popolari. La 
decisione, a quanto pare, non era poi stata assunta solo per
ché Pinochet è stato messo in minoranza dal membri del suo 
stesso governo, ma, insieme alle dichiarazioni del dittatore 
secondo 11 quale nessun dialogo con nessuna parte dell'oppo
sizione era consentito, è s ta ta sufficiente a delegittimare i 
pur timidi tentativi di apertura di Jarpa. 

Il quale non ha mancato però l'occasione di lanciare un 
preciso siluro alla Chiesa, che nella sua fermissima opposi
zione al regime ha ottenuto dichiarazioni perfino del Diparti
mento di Stato dì Washington sul «pericoli per 1 diritti umani 
oggi In Cile». I vescovi recatisi a Roma non hanno In realtà 
avuto alcun incontro propriamente politico, ma solo una riu
nione con oltre trecento esiliati — tra i quali autorevoli diri
genti di tutti i partiti cileni — per discutere del diritto degli 
esuli a ri tornare nella loro patria. 

Tuttavia l 'aumentare delle pressioni della Chiesa è un al
tro segno che contraddice la politica di piccola e graduale 
aper tura auspicata da Jarpa e Incoraggiata anche da Mat-
thel e Merino, i capi dell 'Aeronautica e della Marina. 

Così per 11 risultato dello sciopero del 30 ottobre. Nove 
morti, centinaia di feriti e di arrestati , lo sciopero è, nono
stante il terrore, riuscito. Ed è stato proprio un leader sinda
cale democristiano, Rodolfo Segoel, a rimproverare i partiti 
moderati di Alleanza democratica per non averlo appoggiato 
fino in fondo, preferendo invece attendere 1 segnali del mini
stro Jarpa . 

J a rpa si è dimesso Ieri perché doppiamente stretto: da u n a 
parte dalla cocciuta chiusura del dittatore, dall 'altra dall 'a
vanzata impetuosa della coscienza democratica del paese. 
Tanto più significativo è che l'intero gabinetto ministeriale si 
sia dovuto dimettere con lui. Quel che è certo, è che In Cile 
nessuno, nemmeno 1 fedelissimi del generale comandante, si 
sente più tanto forte da far finta di ignorare l'isolamento 
interno e internazionale del regime. 

Maria Giovanna Maglie 

SPAGNA 

VARSAVIA — Nuovi svilup
pi nell'inchiesta sull 'assassi
nio di padre Jerzy Popielu-
szko: Ieri è s tato t r amuta to 
In arresto 11 fermo del colon
nello Adam Pietruszka, di
rettore di sezione al ministe
ro degli Interni. Secondo 11 
comunicato emesso dal mi
nistero, l'alto ufficiale «è so
spettato» di concorso nel ra
pimento e nell'uccisione del 
sacerdote. II colonnello Pie
truszka era stato fermato ve
nerdì insieme ad un alto uf
ficiale, il tenente colonnello 
Leszek W., che In seguito è 
stato rilasciato per mancan
za di prove, ma colpito d a 

sanzioni disciplinari. 
Il nome del colonnello Pie

truszka va ad aggiungersi, 
nell 'ambito delle indagini, a 
quelli del capitano e dei due 
ufficiali della polizia segreta, 
1 quali si sono assunti la re
sponsabilità del sequestro e 
dell'assassinio di padre Po-
pieluszko. 

Ieri, tu t ta la s tampa polac
ca ha pubblicato resoconti 
della cerimonia funebre con 
la quale la Polonia ha dato 
l'addio al sacerdote assassi
nato. Ma dalle cronache 
manca, significativamente, 
il passaggio dell'omelia del 
cardinale Glemp nel quale il 

POLONIA 

Arrestato uno dei colonnelli 
fermati durante rinchiesta 

primate invitava i polacchi 
ai dialogo. 

Mentre d a fonte ufficiale 
si tace sui risultati dell 'auto
psia dell 'abate — la chiesa, 
che ne è in possesso, li tiene 
segreti per non provocare 
nuovi sconvolgimenti nell 'o
pinione pubblica — u n ex 

membro del Kor, J a n Jozef 
Lipski, ne ha reso noti alcuni 
agghiaccianti - particolari, 
appresi da fonti vicine all 'e
piscopato. L'esame necro
scopico, secondo queste fon
ti, rivelerebbe che 11 sacerdo
te è stato torturato, che ave
va il ventre dilaniato, e parte 
del cuoio capelluto staccato. 

Differenziandosi dagli in
viti alla cautela fatti propri 
dalla maggioranza dei diri
genti di Solidarnosc, il Kor 
ha lanciato invece una d u r a 
campagna di accuse contro 
il governo, accusandolo di 
essere II responsabile indi
retto dell'assassinio di Po-
pieluszko. Il professor 

Edward Llpinski, membro 
fondatore del Kor, in u n a ' 
lettera aperta a Jaruzelski, lo 
accusa di essere indiretta
mente responsabile dell 'as
sassinio del sacerdote, e so
stiene che questa responsa
bilità lo priva «del residui del 
manda to morale di governa
re la nazione polacca». 

Il crimine, sostiene Lipin-
ski, «ricada sul governo e 
personalmente sul generale 
Jaruzelski» anche se, ag
giunge, «vogliamo credere 
che non sia stato lei, genera
le, ad ordinare l'assassinio... 
m a è sulla sua coscienza che 

ricade la responsabilità per 
questo orribile omicidio». 

Da parte sua, l 'organo va
ticano «Osservatore Roma
no» commenta invece con 
soddisfazione il comporta
mento dei polacchi durante 
le esequie di padre Popielu-
szko. «I timori nutrit i alla vi
gilia delle esequie — scrive il 
giornale — si sono dissolti in 
una commovente manifesta
zione di uni tà nazionale. 

Poche migliaia di giovani, 
che al termine del rito aveva
no formato un corteo, si sono 
dispersi senza Incidenti di 
fronte al cordoni della forza 
pubblica». 

Contro 
la NATO 

forte 
opposi
zione 

nel PSOE 
MADRID — Un notevole ap
poggio alla attuale maggioran
za del partito, ma al tempo 
stesso un diffuso orientamento 
contrario alla permanenza del
la Spagna nella NATO, hanno 
caratterizzato le assemblee del 
Partito socialista spagnolo 
(PSOE), che durante l'ultimo 
fine settimana hanno eletto gli 
oltre 750 delegati al XXX con
gresso del partito che si terrà a 
Madrid dal 14 al 16 dicembre. 

L'opposizione alla NATO è 
andata ben al di là della corren
te della «Sinistra socialista», 
che raggruppa circa il 20 per 
cento dei delegati al congresso. 
Contro la permanenza della 
Spagna nell'Alleanza Atlantica 
si è espressa più ai metà delle 
province, contro le posizioni so
stenute recentemente dal pri
mo ministro Felipe Gonzalez 
nel Congresso dei deputati. 
Nell'annunciare che il promes
so referendum sulla NATO si 
terrà nel febbraio 1986, Gonza
lez si è detto favorevole alla 
permanenza della Spagna nella 
NATO come alleanza politica, 
senza integrazioni nella strut
tura militare, come già avviene 
per la Francia. 

L'opposizione a questa linea 
non si traduce in una opposi
zione generale alle posizioni 
della maggioranza, ma il feno
meno ha una notevole consi
stenza politica. Secondo alcuni 
osservatori, i militanti sociali
sti fedeli alla leadership di 
Gonzalez e di Guerra, ma con
trari alla NATO, potrebbero 
costituire un nuovo nucleo, riu
nito intorno a un dirigente pre
stigioso e rispettato come Nico
las Redondo, segretario genera
le del sindacato UGT, che si è 
recentemente pronunciato per 
l'uscita della Spagna dalla NA
TO. 

Da segnalare tra l'altro una 
precisazione del responsabile 
delle finanze del PSOE, Emilio 
Alonso, secondo il quale il par
tito non ha mai ricevuto aiuti 
dalla SPD tedesca. 

RFT Dopo le dimissioni di Barzel, travolto dall'affare Flick 

Il Bundestag elegge nuovo presidente 
uno dei pochi de fuori dello scandalo 

Philip Jenninger ha ottenuto 305 voti favorevoli e 104 contrari - Domani Kohl davanti alla commissione 
d'inchiesta, mentre cominciano a circolare i nomi dei suoi possibili successori - Il progetto di amnistìa 

Dal nostro inviato 
BONN — Philip Jenninger, 
52 anni, cristiano-democra
tico, fino a pochi giorni fa 
sottosegretario alla cancelle
r ia e stretto collaboratore di 
Helmut Kohl, è 11 nuovo pre
sidente del Bundestag. È sta
to eletto Ieri, con 305 voti fa
vorevoli, 104 contrari e 24 
astenuti. Una maggioranza 
tanto larga che, pur se nella 
tradizione par lamentare te
desco-federale è abituale, si 
spiega, stavolta, con 11 fatto 
che Jenninger è uno del po
chi esponenti di rilievo della 
CDU a non essere coinvolto 
nello scandalo Flick che è 
costato 11 posto al suo prede
cessore Ralner Barzel. Oltre 
all'ex sottosegretario alla 
Cancelleria, fra i cristiano-
democratici di rango, risul
t ano finora non toccati dallo 
scandalo 11 ministro delle Fi
nanze Gerhard Stoltenberg e 
11 presidente del Land Ba-
den-WUrttemberg Lothar 
Spath. Non a caso questi ul
timi due sono 1 nomi che cir
colano con insistenza ora 
che qualcuno comincia a 
porre II problema di un even
tuale successione a Kohl nel 
caso che 11 cancelliere venga 
travolto dagli sviluppi della 
clamorosa vicenda. 

Il capo del governo, co
munque, al lontana sdegnato 
ogni ipotesi di abbandono. 
In pubblico continua a di
mostrarsi Incredibilmente 
sicuro di sé e delle proprie 
ragioni, che «spiegherà» — 
ha annunciato più volte — 
domani alla commissione di 
Inchiesta del Bundestag che 
lo ha convocato come testi
mone. 

L'attesa per l'audizione di 
Kohl è comorenslbllmente 
vivissima. Da dichiarazioni, 
interviste e «soffietti» alla 
stampa amica che si sono 
susseguiti In queste ultime 
ore, pare di comprendere 
quale sarà la linea difensiva 
del cancelliere. La CDU ha 
certamente ricevuto del sol
di dalla Flick, come da altri 
gruppi Industriali e finan
ziari. Ma ciò è avvenuto le

galmente e In buona fede, es
sendo la legislazione tedesca 
in merito alle donazioni in
certa e farraginosa (tant 'è 
che tut t i i partiti tradizionali 
hanno fatto lo stesso). Biso
gna quindi modificare la leg
ge e fare u n a sanatoria su 
tutt i i procedimenti in corso 
contro episodi di finanzia
menti Illeciti. A questo sco
po, peraltro — h a sostenuto 
Kohl nel giorni scorsi e pro
babilmente Io farà davanti 
alla commissione — mirava 
11 progetto di amnist ia che la 
coalizione tentò di far passa
re nella primavera scorsa. 
Quel progetto «giusto» e «ne
cessario» secondo 1 dirigenti 
della CDU, della CSU e della 

FDP (questi ultimi veramen
te all 'ultimo momento si t i
rarono indietro per non esse
re rovesciati dalla base infu
riata) fu fatto cadere dall 'op
posizione della SPD, dei Ver
di e soprattut to di un'opinio
ne pubblica che ancor oggi lo 
giudica il più grosso errore 
commesso dalla coalizione. 

Ma se questi sono gli umo
ri dell'opinione pubblica, an 
che la magistratura sembra 
pensarla in modo molto di
verso dalla Cancelleria-
Mentre è aperto un dibatt i to 
sulla necessità di riformare 
la legge sul finanziamento ai 
parti t i e mentre si fa s t rada 
la proposta dell'obbligo per i 
parlamentari della denuncia 

dei propri introiti, i giudici 
sembrano intenzionati a col
pire comunque i casi di fi
nanziamenti neri che hanno 
per le mani . Ieri è s ta to con
danna to ad una mul ta di 280 
milioni di lire un farmacista 
che negli anni scorsi aveva 
«regalato» alla CDU, t rami te 
compiacenti «enti morali», 
350 milioni. 

Malgrado una campagna 
che sfiora spesso l ' intimida
zione contro lo «scandali
smo» della s t ampa e 
lMrresponsabilità istituzio
nale» delle opposizioni che 
Kohl ed i suol uomini hanno 
sviluppato negli ult imi gior
ni, lo scandalo, insomma, 
non accenna a chiudersi. Lo 

«Splegel» continua la propria 
inchiesta sull ' impero Flick 
(ieri spiegava come il suo ca
po abbia trovato il modo di 
arricchirsi speculando con
tro la legge anche sui campi 
del dollaro) e la vicenda, in
tanto, si è arricchita di u n a l 
t ro «piccolo» capitolo. La te 
soriera della FDP, I rmgard 
Adam-Schwàtzer h a soste
nuto di non saper spiegare la 
fonte di sei milioni di march i 
che figurano «orfani» nelle 
casse del part i to. «Ce li h a In
viali un anonimo», ha detto. 
Un chiarimento in più che la 
commissione dovrà chiedere 
a Genscher. 

Paolo Soldini 

C00PEBAZI0NE 

Delegazione 
parlamentare 

italiana 
a Bruxelles 

BRUXELLES — Una delega
zione del comitato cooperazio
ne della commissione Esteri 
della Camera è giunta ieri a 
Bruxelles per incontrare il vice
presidente della Commissione 
europea, Lorenzo Natali, e il 
commissario allo Sviluppo 
Edgar Pisani. La delegazione è 
composta da Armato, Portata-
dino, Rauti e Sanlorenzo. I col
loqui, sottolinea un comunica
to, assumono particolare inte
resse alla luce della situazione 
di emergenza in Etiopia e nel 
Sahel per la quale l'Italia ha già 
stanziato aiuti per 18 miliardi 
di lire. 

Aiuti di emergenza all'Etio
pia, a quanto si è appreso, sono 
stati recati ieri personalmente 
dal cardinale inglese Basii Hu-
me con un Boeing di 27 tonnel
late di alimenti. 

NELLA FOTO: donne del Ciad 
in attesa della razione UNI
CEF 

JUGOSLAVIA 

Iniziato, 
tra le 

proteste. 
processo 

a sei 
dissidenti 
BELGRADO — Proteste e 
contestazioni, da parte degli 
imputat i e del pubblico, al 
processo apertosi Ieri a Bel
grado a sei intellettuali jugo
slavi che furono arrestati al
la vigilia di Pasqua con Mllo-
van Gilas e altri esponenti 
del dissenso. I sei sono incri
minati per «riunioni illegali» 
e «attività propagandistica 
ostile». Tra di essi figura il 
giornalista e filosofo Drago-
mir Olujlc e 11 regista cine
matografico Miodrag Mille. 

L'udienza, dura ta appena 
mezz'ora, è s ta ta caratteriz
zata dalle insistenti richieste 
degli imputati e dei loro di
fensori perché 11 processo si 
svolga in un 'aula più grande 
e dalla ricusazione del presi
dente da parte di uno degli 
Imputati . Tra 11 pubblico 
presente nell 'aula c'era un 
gruppo di giornalisti, alcuni 
parenti degli imputati e lo 
stesso Milovan Gilas. Una 
piccola folla aveva applaudi
to gli imputat i di fronte all'e
dificio. 

Uno dei partecipanti alla 
riunione della vigilia di Pa
squa (la cosiddetta «riunione 
dei 28»), il docente universi
tario Vojislav Seselj, ritenuto 
«delfino ed erede di Gilas», 
era stato processato lo scor
so luglio a Sarajevo e con
dannato a otto anni di carce
re. 

I sei imputat i sono com
parsi a piede libero. Erano 
stati scarcerati il 3 luglio do
po aver a t tua to uno sciopero 
della fame e dopo le proteste 
anche all 'estero per la loro 
carcerazione. Petizioni con
trarie allo svolgimento del 
processo sono state firmate 
da 538 intellettuali jugoslavi 
e da 736 personalità della 
cul tura e della politica di 14 
Paesi. 

La ripresa del dibatt imen
to processuale è at tesa per 
questa mat t ina . 

LIBANO 

Dopodomani 
i colloqui 
sul ritiro 
israeliano 

BEIRUT — È stata fissata per 
giovedì prossimo, alle ore 10 (le 
9 in Italia) a Nakura, la nuova 
data per l'inizio dei colloqui mi
litari fra Israele e il Libano sul 
ritiro delle truppe di occupa
zione e le relative misure «di si
curezza» nel sud del Paese. La 
data originariamente fissata 
dall'ONU era quella di ieri, ma 
il governo di Beirut non aveva 
potuto riunirsi per nominare la 
propria delegazione, il che do
vrebbe avvenire nella giornata 
di domani. La Siria, come è no
to, ha dato il suo assenso all'in
contro. Si sono invece pronun
ciati contro la trattativa gli 
estremisti sciiti dell'tHiz-
bollah» (partito di dio) secondo 
i quali di fronte all'occupazione 
israeliana non c'è che la «guerra 
santa». 

AFRICA DEL SUD Brevi 

Sciopero generale nei ghetti neri 
Un manifestante e un agente uccisi 
JOHANNESBURG — Funzionari 
governativi hanno ieri ucciso u n di
mostrante nero durante un nuovo 
sciopero generale (il quarto in due 
mesi) al quale hanno aderito centi
naia di migliala di lavoratori neri. 
Anche un poliziotto è s tato ucciso in 
seguito al lancio di una pietra da 
parte di u n gruppo di persone che 
partecipavano a u n funerale a Dudu-
sa, nell'East Rand. Si tratta del pri
m o poliziotto vitt ima della violenza 
che negli ultimi mesi ha fatto 135 
morti e centinaia di feriti nell'Africa 
del Sud. 

L'appello del nuovo sciopero era 
stato lanciato da var ie organizzazio
ni, tra cui 11 Movimento antiapar-
theld e multirazziale e il Fronte de
mocratico unito (UDF), per protesta
re contro la raffica di aumenti negli 
affitti, dell'elettricità e dell'acqua nei 
ghetti neri del Paese. Le industrie 
della periferia di Johannesburg sono 
state le più colpite dallo sciopero e 
l'assenteismo, secondo fonti qualifi
cate, ha raggiunto 1190 per cento del

la mano d'opera nelle industrie e ne
gli esercizi commerciali della «gran
de Johannesburg!. Tutti i negozi so
n o rimasti chiusi e u n portavoce del
la polizia h a riferito c h e cen t ina ia di 
g iovaniss imi studenti hanno boicot
tato le lezioni e sono scesi nelle stra
de, dove sono state fatte barricate di 
mattoni evecchl copertoni di auto. Vi 
sono anche stati diversi Incidenti. 
Cinque carrozze ferroviarie di un 
treno suburbano di Johannesburg 
sono state incendiate e distrutte nei 
pressi della città satellite nera di 
Tembisa. I dimostranti hanno co
stretto 11 conducente del treno a fer
mare Il convoglio e hanno dato alle 
f iamme le vetture. Numerosi posti di 
blocco sonos tasti sistemati intorno 
ai ghetti neri di Sharpevtlle, Sebo-
keng, Bolpatong e Bophalong nel 
triangolo industriale del Vaai, già 
teatro di sanguinosi Incidenti razzia
li poco più di un mese fa. Nonostante 
11 massiccio tentativo delle autorità 
di portare la mano d'opera al lavoro 
con autobus sotto forte scorta, a lme

n o due terzi dei lavoratori non s i s o 
n o presentati nelle fabbriche di que
s ta regione. 

Numerosi gli scontri tra poliziotti 
e sc ioperan t i . La polizia si è scontra
ta con g rupp i di g iovani m a n i f e s t a n 
t i c h e facevano piovere fìtte sassaiole 
sugli autobus del crumiri. Gli agenti 
hanno anche sparato cartucce a pal
lini da caccia e candelotti lacrimoge
ni per disperdere i manifestanti . 

Diversi i feriti. Secondo un primo 
bilancio un alto funzionari di polizia 
è rimasto seriamente ust ionato dal 
lancio di una bomba molotov. U n 
passeggero di un autobus è s tato fe
rito d a una s a s s a t a . Secondo fonti 
della polizia, gruppi di giovani h a n 
no incendiato due filiali di banche a 
Dube, un distretto della megalopoli 
nera di Soweto. 

Altri incidenti si erano verificati 
nello scorso fine set ì inana nel la pro
vincia orientale del Capo quando uf
fici e scuole di Uytenhage sono state 
Incendiate per protestare contro la 
discriminazione razziale. 

Incontro Craxi-Perez De Cuellar 
ROMA — Il secretorio generale dette Nazioni Unite Perez De CueSar sì è 
incentrato rari a Rema col presidente del Gonstgfìo Craxi col quale ha avuto un 
approfoncrto scambio (fi idee sui prinapaS temi deTattuattà internazionale 
con pascolare riferimento al Mecfio Oriente. 

Israele-Sudafrica: Botha a Gerusalemme 
TEL AVIV — 0 ministro degli Esten sudafricano Roetof «Pk» Botha, giunto m 
«visita privata* a Gerusalemme è stato accolto ufficialmente dal ministro deg5 
esten israeliano Shamr all'aeroporto Ben Gunon. Botha proseguirà i suo 
viaggio con una tappa nella RFT. 

Cancelliere austriaco nella RDT 
BERLINO — Il cancelliere austriaco Fred Smcwatz è grumo ren mattina a 
Berbno per una visita ufficiale di due gorra nella Repubblica democratica 
tedesca. E stato ricevuto air aeroporto dal presiden;e Ench Honecker. Smo-
watz ha sottolineato ri ruolo neutrale deS'Austna. 

Salvador: attacco dei guerriglieri 
SAN SALVADOR — I guerriglieri salvadoregni hanno attaccato due volte 
dopo la mezzanotte le posizioni deO"esercito aita periferia et San Francisco 
Gotera. capoluogo della provincia di Morazan. La radio guemgbera ha comuni
cato che le posizioni nemiche sono state «completamente annientate». 

Non allineati: forse Alfonsin presidente 
BUENOS AIRES — La possibilità che a presidente Raul Alfonsin succeda a 
Indra, Gandhi al vevtice del movimento dei paesi non allineati è stata avanzata 
dal segretario per l'informinone del governo di Buenos Aires. 

Autonomie locali: riunione europea a Roma 
ROMA — Ventuno mmtstn europei, responsabìfi delle coattività locali, si 
riuniscono da oggi a Roma per la loro VI conferenza nel corso della quale verrà 
approvata una Carta europea delle autonomie locafi. 

COMUNE DI CASTIGLIONE 
IN TEVERINA 

PROVINCIA DI VITERBO 

G A R A PER A P P A L T O L A V O R I 

I L S I N D A C O 
R E N D E N O T O 

che questa Amministrazione intende esperire licitazione privata 
dei seguenti lavori: 
1) Lavori r j sistemazione dì aree a verde. Importo a base dì 

appalto L. 105.088.730; 
2) Lavori dì costruzione parcheggio del capoluogo. Importo a 

base dì appalto L 59.770.868; 
la procedure che verrà adottata per le licitazioni private è queìla 
prevista dall'art- 1 lettera d) defla legge 2 /2 /1973 n. 14 senza 
possibilità di presentazione dì offerte in aumento. 
Le imprese in possesso dei requisiti di cui alla legge 10/12/81 
n. 7 4 1 . possono segnalare ri loro interesse a partecipare afta 
gara, facendo pervenire la loro segnalazione a questa Ammini
strazione entro dieci giorni daBa data di pubblicazione del pre
sente avviso, con domanda redata su carta da boBo e diretta a 
questo Comune, allegando copta del certificato di iscrizione 
valida all'albo nazionale dei costruttori, per un importo non 
inferiore a quello dell'appalto e per corrispondente categoria. 
Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione Comuna
le. ai sensi del penultimo comma dell'art. 7 della legge 
2/2 /1973 n. 14 

Negh appalti di che trattasi saranno osservate anche te norme di 
cui alle leggi del 13/9/1982 n. 646 e del 12/10/1982 n. 726. 
Castiglione in Teverma li. 26 ottobre 1984. 

IL SINDACO 
Camilli Valentino 


